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IL PROCESSO DECISIONALE ED IL FATTORE UMANO

Come si articola il processo per decidere se intraprendere, quale traccia 
seguire e come procedere durante un’escursione su terreno innevato? 
Contrariamente all’opinione comune, tale processo non è costituito da eventi 
discreti, ovvero isolati momenti di valutazione e scelta, bensì giudizio e 
decisioni si susseguono in un processo dinamico controllato da elementi 
fisico-ambientali e umani altamente variabili nel tempo e nello spazio (lungo 
l’itinerario) 
- Il meccanismo decisionale è frutto dell’applicazione e/o combinazione di 
conoscenza, abilità, esperienza e intuizione individuale; esso richiede 
elevate capacità di giudizio sulle condizioni di stabilità del manto nevoso 
influenzate sia da fattori umani, sia da quelli fisici (terreno) e ambientali 
(condizioni nivometeo) caratterizzati da un elevato grado d’incertezza nella 
percezione individuale. 
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Complessità ed incertezza insite nel processo decisionale possono 
ingenerare errori di giudizio sulla base di informazioni imprecise tali da dar 
luogo a decisioni passibili di esporre gli individui ad un rischio elevato con 
conseguenze drammatiche.

La legge di Murphy …”se qualche cosa può andare storto lo farà
sicuramente nel momento peggiore” … nel campo delle valanghe funziona 
sempre!
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Il fattore umano

se pure il più difficile da comprendere, è quello preponderante nel 
percorso decisionale di selezione del percorso in quanto influenza gli 
altri fattori e la capacità individuale di effettuare scelte e valutazioni 
corrette circa il rischio cui si è esposti. Esso si articola, a sua volta, in 
fattori interni (individuale) e fattori esterni (gruppo, organizzazione, 
clienti, socio-politico), ciascuno caratterizzato da specifiche 
problematiche. Statistiche condotte in diverse nazioni hanno dimostrato 
che la maggior parte degli incidenti in valanga sono accaduti 
nonostante la preesistenza di diversi ovvi indizi di pericolosità locale 
elevata che le vittime non sono state in grado di riconoscere e capire o 
addirittura hanno ignorato per scelta. 

Il fattore umano dipende dal livello di addestramento ed esperienza.
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L’addestramento
consente di acquisire le conoscenze e le capacità necessarie per valutare 
la stabilità del manto nevoso e scegliere, conseguentemente, il percorso 
con la minor esposizione al rischio; ma il solo addestramento, senza 
l’acquisizione dell’esperienza, può condurre ad un falso senso di 
sicurezza che, inevitabilmente, espone ad un maggior rischio. 

L’esperienza
permette sia di memorizzare una serie di situazioni tipo che facilitano il 
processo decisionale alla luce delle conoscenze e delle capacità apprese 
durante l’addestramento, sia di acquisire l’abilità di imparare e di 
modificare comportamenti e pratica quotidiana in funzione del vissuto.
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L’acquisizione della conoscenza attraverso l’esperienza non è un 
atto automatico, bensì richiede anni di interazione volontaria con 
l’ambiente (osservazione) e la capacità di analizzare criticamente e 
comparare gli eventi osservati.
Col tempo, dunque, l’esperto avrà in mente un data-base di situazioni 
che gli consentirà di identificare la situazione e adottare soluzioni 
efficaci, spesso in modo intuitivo, riducendo così l’incertezza 
provocata da luoghi comuni e pregiudizi.
Di conseguenza, per esempio, una persona esperta sarà in grado di 
utilizzare in modo critico il bollettino valanghe o gli indizi di 
stabilità/instabilità del manto nevoso.
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La mancanza di esperienza conduce invece all’utilizzo delle trappole 
euristiche:
le persone inesperte - anche a seguito di una abituale ma passiva 
frequentazione della montagna - non riusciranno a riconoscere i problemi 
importanti e a compararli con le opportune soluzioni, reagendo alla 
complessità del problema utilizzando lo status quo (cioè ciò che ha già
funzionato nel passato).

I media spesso attribuiscono, erroneamente, la qualifica di “esperto” alle 
vittime in valanga le quali sono unicamente delle assidue frequentatrici 
della montagna senza aver mai acquisito una rilevante e consapevole 
esperienza nel campo delle valanghe. 
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